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ROBERTO MAGGIO

VERCELLI

C
ome una star del pic-
colo  schermo,  il  
Quartetto  Adorno  
viene  promosso  in  

prima serata arrivando sul pal-
coscenico  del  Teatro  Civico.  
La Camerata Ducale e il  22° 
Viotti Festival, nel secondo ap-
puntamento  della  stagione  
concertistica,  ripropongono  
una  vecchia  conoscenza  del  
pubblico vercellese, che ha già 
potuto ammirare durante una 
passata edizione della rasse-
gna Green Ties. Composta da 
Edoardo Zosi, Liù Pelliciari, Be-
nedetta Bucci e Danilo Squitie-
ri, la formazione si esibirà saba-
to alle 21 con la seconda parte 
dell’integrale dei Quartetti per 
archi  di  Beethoven,  uno dei  
più importanti progetti mono-
grafici del Viotti Festival che 
sta portando avanti da diverso 

tempo. In previsione della ri-
correnza che cadrà nel 2020, il 
250° anniversario della nasci-
ta del genio di Bonn, la rasse-
gna anticipa i tempi mettendo 
in cartellone il ritorno di una 
formazione  cameristica  di  
grande livello,  impegnata  in 
un programma che tocca alcu-
ne tra le vette non solo dell’ope-
ra beethoveniana, ma dell’inte-
ra storia della musica. 

Il  programma della  serata  
presenta la celebre Grande Fu-
ga, quartetto di estrema tensio-
ne musicale e bellezza: un’ope-
ra inserita nell’ideale playlist 
di brani famosi, e che ogni spet-
tatore vorrebbe sentire, che il 
festival propone per quest’an-
no. La scaletta prevede inizial-
mente lo splendido Quartetto 
op. 132, composto da Beetho-
ven  a  Baden  nell’estate  del  
1825: brano dedicato alla ri-
trovata salute del compositore 
dopo la grave malattia che lo 
aveva colpito. Il successivo bra-
no, il Quartetto in si bemolle 

maggiore op. 130, rispecchia 
in pieno lo stato di ritrovata sa-
lute dell’autore: questa pagina 
della musica mondiale è un ve-
ro caleidoscopio di situazioni 
emotive,  dall’umorismo  al  
pianto e alla gioia, con temi 
che sfiorano anche la musica 
popolare. Da segnalare la com-
movente  Cavatina,  un’altra  
vetta del genio beethovenia-
no. In conclusione il Quartetto 
in  si  bemolle  maggiore  op.  
133, la Grande Fuga, capolavo-
ro degno di concludere un pro-
gramma di grande intensità. 

Il Quartetto Adorno, fonda-
to nel 2015, si è fatto conosce-
re a livello internazionale ag-
giudicandosi il terzo premio, il 
premio del pubblico e il pre-
mio speciale  per  la  migliore  
esecuzione del brano contem-
poraneo al Concorso interna-
zionale Borciani del 2017. La 
formazione si è perfezionata 
alla Scuola di musica di Fieso-
le. Il nome del Quartetto è un 
omaggio al  filosofo Theodor 

Adorno che, in un’epoca di de-
clino musicale e sociale, indivi-
duò nella musica da camera 
una chiave di salvezza per rin-
vigorire i rapporti umani, se-
condo i  valori  del  rispetto e  
dell’aspirazione alla perfezio-
ne. Il gruppo ha tenuto concer-
ti in Italia e all’estero, ad esem-
pio su palcoscenici di Londra, 
Ravenna, Milano, Reggio Emi-
lia. Anche in questo appunta-
mento la Ducale proporrà l’in-
dovinello associato all’esecu-
zione di un brano famoso, il fil 
rouge che lega la 22° stagione 
del Viotti Festival. In palio, ai 
primi che indovineranno il bra-
no e risponderanno sulla pagi-
na  Facebook  dell’associazio-
ne,  alcuni  ingressi  omaggio.  
Concerto  in  abbonamento;  
per info o biglietti www. viotti-
festival. it o 011-755791. Pros-
simo appuntamento il 14 di-
cembre con Filippo Gamba al 
pianoforte e «Beethoven 2. 0 – 
Hammerklavier». —
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Federico e Ludovico Allegro
due fratelli “Affiatatissimi”

VERCELLI

CINEMA ITALIA - Telefono 0161 256.297

Tutti i ricordi di Claire sala 1 ore 17

Frida - Viva la vida sala 1 ore 19,05

L’ufficiale e la spia sala 1 ore 21

Dolceroma sala 2 ore 17 - 21,15

BORGO VERCELLI

MOVIE PLANET MULTISALA Telelefono 0161 54.287 
www.movieplanetvercelli.it - email info@movieplanetvercelli.it 

Countdown sala 1 ore 17,10 - 22,10

Frida - Viva la vida sala 1 ore 19,40

Cetto c’è, senzadubbiamente sala 2 ore 17,10 

Light of my life sala 2 ore 19,30 - 22,10

Le Mans’66 - La grande sfida sala 3 ore 18,20[/CIN-FILM] - 21,30

Frozen 2 - Il segreto di Arendelle sala 4 ore 17,10 - 19,40 - 22,10

Le ragazze di Wall Street sala 5 ore 17,10 - 19,45 - 22,10 

Sono solo fantasmi sala 6 ore 17,10 - 19,40

Zoombieland - Doppio colpo sala 6 ore 22,10

La famiglia Addams sala 7 ore 17,10 

Cetto c’è, senzadubbiamente sala 7 ore 19,50 - 22,10

VARALLO

SOTTORIVA - Via Don Bosco, 5 - Tel. 347 3252203 

CHIUSO sala 1

Saranno i due fratelli Ludovi-
co (18 anni) e Federico (19) 
Allegro,  giovani  promesse  
formatesi  al  liceo  musicale  

Lagrangia di Vercelli, i docen-
ti della prima edizione di «Af-
fiatatissimi»,  seminario  di  
formazione strumentale e ca-
meristica per scuole medie a 
indirizzo musicale, licei mu-
sicali, istituti musicali pareg-
giati e conservatori. La ker-
messe, in programma dal 3 
al 5 gennaio a Palazzo Cam-
bieri a Mortara (Pavia), sarà 

dedicata a flauto e oboe con 
la possibilità di ampliare le 
conoscenze su flauto ottavi-
no e corno inglese. Ludovico 
sta frequentando la quarta al 
liceo musicale di corso Italia, 
Federico sta prendendo par-
te ad un biennio di specializ-
zazione  a  Novara,  parteci-
pando spesso a concerti con 
rinomate orchestre italiane e 
non solo. Entrambi stanno di-
mostrando di seguire fedel-
mente la strada tracciata dal 
padre Roberto (rinomato pia-
nista, compositore e diretto-
re d’orchestra). Recentemen-
te Federico ha anche iniziato 

a  suonare  e  sperimentare  
uno  speciale  modello  di  
oboe realizzato dalla fami-
glia Patricola, azienda stori-
ca  di  Castelnuovo  Scrivia  
(Alessandria) che dagli anni 
’70 produce strumenti a fia-
to.  Il  talentuoso  dicianno-
venne, che nel 2016 ha ter-
minato  il  Conservatorio  a  
Milano e poi ha frequentato 
un anno di accademia alla 
Santa Cecilia a Roma, vanta 
già numerose esperienze di 
rilievo: al concerto d’apertu-
ra dell’attuale stagione del 
teatro  Coccia  di  Novara  è  
stato il primo oboe. In agen-

da per il 2020 alcune presti-
giose  partecipazioni  come  
quelle di Roma e Napoli pre-
viste a fine aprile. 

Le iscrizioni andranno in-
viate entro sabato all’indiriz-
zo musicorner@alice. it. In-
formazioni al 334-9523203. 
Al momento è già stato rag-
giunto un buon numero di 
adesioni, alcune delle quali 
di allievi provenienti dal Sud 
Italia. Il seminario sarà a nu-
mero chiuso con un massi-
mo di 6 allievi per strumen-
to: disponibili ancora un pa-
io di posti. F. SIM. –
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L’ensemble Adorno al Viotti Festival con la seconda parte dell’integrale dei Quartetti per archi 

La grande bellezza di Beethoven

VALENTINA ROBERTO

CIGLIANO

L’attore  ciglianese  Ales-
sandro Averone torna sul 
piccolo  schermo:  da  ve-
nerdì sarà tra i protagoni-
sti della fiction di Canale 
5 «Il processo» con Vitto-
ria Puccini e interpreterà 
Stefano Lanzoni,  un ap-
passionato  velista  dalla  
giovinezza  turbolenta  
che condivide con la pro-
tagonista  un  segreto  in-
confessabile. Nuovamen-
te  un  ruolo  controverso  
per l’attore ciglianese. 

In ogni caso i personag-
gi «difficili» non sembrano 
dispiacere  ad  Averone:  
«Effettivamente mi sento 
attratto  dai  personaggi  
che  hanno  qualcosa  di  
anormale. Entrare nei lo-
ro panni non è facile: oc-
corre una mediazione tra 
la tua personalità e la loro, 
ma questa è la sfida che 
più mi stimola e mi appas-
siona». L’attore ciglianese 
ricorda quando ha dovuto 
interpretare a teatro uno 
spietato  agente  nazista.  
«Nel momento in cui ho in-
dossato la divisa da utiliz-
zare in scena, mi sono im-
pressionato – spiega – ep-
pure c’è una parte di me 
che non vede l’ora di libe-
rarsi dal “solito” Alessan-
dro. In questo senso la reci-
tazione è un’attività estre-

ma, proprio come quegli 
sport pericolosi in cui devi 
spingerti  al  limite  delle  
tue capacità». 

Non a caso Averone ama 
Samuel Beckett e il suo tea-
tro dell’assurdo avvicinan-
dosi  ad  attività  sempre  
nuove, come ad esempio 
la regia teatrale. Anche se 
dal piccolo schermo negli 
ultimi anni ha avuto tante 
soddisfazioni. «Il palcosce-
nico è l’ambiente in cui mi 
sento più a mio agio – pro-
segue l’attore – il cinema e 
la televisione sono più ar-
tefatti, ma offrono comun-
que altre emozioni». E si-
curamente sono state emo-

zioni intense quelle prova-
te interpretando nel film 
«Io ci sono» il ruolo di Luca 
Varani, l’uomo condanna-
to per aver sfigurato l’ex fi-
danzata  Lucia  Annibali  
che di questa esperienza ri-
corda anche le tavolate a fi-
ne giornata con i protago-
nisti dei fatti reali, seduti 
al fianco degli attori che li 
interpretavano.

Ora però l’artista ciglia-
nese è pronto a un’altra sfi-
da  sempre  sul  piccolo  
schermo e non resta che se-
guirlo nella fiction Media-
set che andrà in onda da 
venerdì in prima serata. —
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venerdì a carisio

Storie di “Anime di pianura”
sul palcoscenico con TiArt

“Il risveglio del portiere”
tra emozioni e sport

Dal film «Cetto c’è, senzadubbiamente»

La compagnia teatrale TiArt 
torna in scena sabato alle 21 
al polivalente di Carisio con 
«Anima di pianura. Storie di 
viaggio teatro e musica»: qui 
TiArt metterà in scena una 
produzione dove l’introspe-
zione dei personaggi farà da 
filo conduttore. Sarà un’occa-
sione per capire meglio il si-
gnificato del «sé» e delle com-
plicate emozioni e relazioni 
che legano gli uomini, par-
lando di viaggi, partenze e ri-
torni. Tratto da un’idea di Ro-

sella Zanini, lo spettacolo ve-
de sul palco Marta Canopoli, 
Arianna Fonte, Alberto Pisto-
la. La regia è di Davide Zani-
chelli. «Grazie alla poesia, al-
la musica e al teatro stesso – 
spiegano gli organizzatori – 
cercheremo  di  strappare  
qualche sorriso al pubblico». 
E la rassegna teatrale carisi-
na non termina qui. Domeni-
ca  15  dicembre  alle  17  la  
compagnia teatrale «Del Cen-
tro» di Borgo d’Ale proporrà 
la commedia dialettale «La 

banda  degli  onesti»,  che  
prende  spunto  dal  classico  
della comicità italiana diret-
to nel 1956 da Camillo Ma-
strocinque, con protagonisti 
Totò, Peppino De Filippo e 
Giacomo Furia. La comme-
dia  è  considerata  uno  dei  
film  migliori  della  coppia  
composta da Totò e Peppino, 
e sancì il loro sodalizio artisti-
co. In questo caso i protagoni-
sti  saranno  tre  improbabili  
falsari alle prese con lo spac-
cio di una serie di biglietti da 
diecimila, quelli che negli an-
ni’  50 venivano affettuosa-
mente  chiamati  «lenzuoli».  
Uno spaccato dell’Italia che, 
piena di speranze, tentava di 
dimenticare  i  disastri  della  
guerra alla vigilia del boom 
economico. V. RO. —
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È
un libro che saprà 
conquistare  chi  
ama il calcio ma an-
che chi non capisce 

nulla di pallone e non bazzi-
ca gli stadi. «Il risveglio del 
portiere» (edizioni Effedi), 
scritto  da  Guglielmo  Lon-
ghi, appassiona, pagina do-
po pagina: la vicenda si sno-
da tra personaggi veri come 
Lamberto Boranga, Gianni 
Rivera e Giovanni Lodetti, e 
inventati, in cui ognuno può 
ritrovarsi. Dalla mamma an-
siosa, alla moglie innamora-

ta, al figlio che sogna di di-
ventare un campione, all’im-
piegato di banca che va allo 
stadio. Gianni è il protagoni-
sta:  un  medico  sportivo,  
trentenne, che gioca come 
numero uno in una squadra 
di calcio alla periferia di Mi-
lano. È anche un grande tifo-
so del Milan e in particolare 
di Rivera, di cui porta il no-
me. Nel 1989 ha però un gra-
vissimo  incidente,  proprio  
sul campo da calcio con ad-
dosso i guantoni, entra in co-
ma e si risveglia dopo 16 an-

ni, scoprendo che il mondo 
e  il  calcio  sono  completa-
mente cambiati. A fatica ri-
prende  una  vita  normale  
grazie  all’aiuto  del  figlio  
Mattia e di Lamberto Boran-
ga, ex portiere di serie A, me-
dico anche lui, che a 75 anni 
suonati non ha paura di met-
tersi in discussione. Gianni 
riprende il  lavoro,  si  rico-
struisce una famiglia e torna 
in campo con l’entusiasmo 
di un ragazzo. Una vicenda 
che  Guglielmo  Longhi  in-
zuppa di emozioni e consigli 
per affrontare la vita. Il libro 
verrà presentato domani se-
ra nel corso della conviviale 
del Panathlon Club Vercelli 
alle 19,45 al Modo Hotel. –
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maestri vallotti

“Amor fatal”
Arie d’opera
con Simona
Zambruno

SOCIETÀ, CULTURA & SPETTACOLI

EVENTO Sabato sera al Civico

la formazione

che ha «debuttato»

nei Green Ties

Il Quartetto Adorno è formato da Edoardo Zosi, Liù Pelliciari, Benedetta Bucci e Danilo Squitieri: suonerà sabato per il Viotti Festival

Il loro nome è un 

tributo al filosofo che 

individuò nella musica 

la salvezza dei valori

PRIME VISIONI

da venerdì sul piccolo schermo con “ il Processo”

Alessandro Averone in tv
al fianco di Vittoria Puccini

L’attore Alessandro Averone, 41 anni, originario di Cigliano

Il 29 novembre il movimento 
Fridays for Future scende in 
piazza in tutto il mondo. I gio-
vani di TamTam organizzano 
l’incontro «Nutrire il futuro» 
con Carlo Guglielmo, esperto 
di filosofia yin yang e delle 
sue applicazioni alla salute. 
Appuntamento  venerdì  alle  
17,30 all’ex monastero di S. 
Pietro Martire (area Pisu). 

Vercelli
Venerdì
«Nutrire il futuro»
con Carlo Guglielmo

LIBRANDO

RAFFAELLA LANZA

Nuovo appuntamento con I 
Concerti dei Maestri, rasse-
gna musicale che lega le at-
tività  della  Società  del  
Quartetto con quelle della 
Vallotti.  Venerdì  alle  21,  
nell’auditorium Perone del-
la scuola di musica comuna-
le, è in programma «Amor 
fatal,  tremendo  amore»,  
con la  partecipazione del  
soprano Simona  Zambru-
no accompagnata dal mae-
stro Fulvio Bottega al piano-
forte, e con la regia di Gui-
do Zamara. Il concerto pre-
senta alcune arie operisti-
che del grande repertorio 
italiano, tra cui arie di Giu-
seppe Verdi, Giacomo Puc-
cini,  Pietro  Mascagni.  La  
rassegna  «I  Concerti  dei  
Maestri» ha l’intento di far 
conoscere  e  valorizzare  
questa storica realtà cittadi-
na; i professori della Vallot-
ti sono impegnati in percor-
si musicali tra classica, jazz 
e pop. Venerdì sera è il tur-
no  della  musica  classica  
con alcune celebri opere.

Simona  Zambruno,  ta-
lento vercellese, ha calcato 
i più importanti palcosceni-
ci dei teatri d’opera in Italia 
e nel mondo. Nel suo lungo 
curriculum può vantare il  
debutto come Violetta, per-
sonaggio de «La Traviata», 
nel primo Festival Interna-
zionale promosso dall’Am-
basciata culturale Italiana 
in Iraq e dall’Orchestra del 
Teatro Bolshoi di Mosca. 

Il prezzo del biglietto è di 
cinque euro; si potrà acqui-
stare  prima del  concerto,  
oppure prenotarlo alla So-
cietà del Quartetto, telefo-
nando allo 0161-255575, e 
ritirarlo direttamente in se-
rata. R. MAG. —
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Il soprano Simona Zambruno

I due giovani, formati al 
liceo musicale Lagrangia, 
saranno i docenti di un 
seminario di formazione 
strumentale e cameristica

Federico e Ludovico Allegro
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